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MADRIT),20; — Il maresciallo* SerrctMt) 

fittitóì dècrfì^iUnànzìarll del biìarK l̂bì' 

LONDRA, 26.,- L'ìinperiitòre del Bi;a-
sile cunci'atulotìsi telegraficamente colla 
SQciòià geògrafìoa peli'apertura del cavo 
sbHlpmarino, dicendolo un avvenimehìó 
Mia m'aggìol'e importanza. 
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Tutto quanto si vede attualmente in 
Francia, per ciò cUe riguarda la sua 
politica interna, diremo più es;ittamenie 
la politica dei portiti, è così anormale, 
così contrario al senso morale, anzi al 
senso cohliune, che sarebbe quasi da di-' 
sperare dell' avvenire di quel p;\ese, se 
non si siip̂ é'̂ ge che talvolta una naziVihe 
quando d^i&Bbata nelì' abisso di 
mali, è tollerante fino all' estremo delle 
comJijioni più infelici, per paura di pro
curarsene dnllò peggióri. Spesso nulla 
è" di tanto terrore agli uomini come V ì-
gnoto. 

Qual'è infatti la condotta dei partiti*? 
Dopoché r Assemblea, col voto deli=,̂ 24 
maggio, conferì al maresciallo Mac-Mahon 
i poteri esecutivi per sette anni, nell'i-
-de^a.di ottenere una tregua di egual dUr 
rata, e di lasciare: nel frattempo al paese 
la possibilità jl\ orientarsi o, di concre 
lare alla scacierjza convenuta la scelta 
di un governo delìrittivo, i partiti, te-
rnéiido di essere scavalcali V, nno ùA-
1' àtiro, cominciarono, ciasfUino per pro>' 
prio conto, un lavoro indefesso, soiierv) 
rani;o, 0 senza riguardi, per far preva
lere i proprii pnucipii, le prupiie per. 
sone, pel- innalzare la jjropria bandiera. 
Non vì'ò niyzzu che ijBBiano trascurato 
per riuscirti a questo scupo. 

Sai ebbe auperlluo rucssere la storia dei 
loro munL'ggi.l legittiiuisu proclamarono 
cento voitb die la iiu narciua duv' essere 
la salvezza delia Friiucìu: gl'iniriiiiii 
degli orleanisti non rispeiturono alcun 
pudore; dopo ussersi avviliti per una 
qucstiuoe Ui denaro, meuu'c la l'arancia 
si dibuUcva in inez/.o ad estreme ditti-
colla per ptigare alla Germania-'41; suo 
ulnm.j scudo, tssi preteselo e pretcn-
dono yi)foi-ij regalare alla Francia un 
governo già iaipopoluru, e reso tale an, 
cor più dulia vcuaiità, vizio imperdona
bile agli occhi di un tVanctse: il ai 
gnor Tineis, il siniî tru vegliardo, la cui 
coscî uxa è uccisa dall' ambiziyne, sa
pendo che solo in una repubblica ei pò 
Irtbb' fcsaeve ]i primo, ha la slaocialag-^ 
gìnc inaurila, t-g-n e i suui adepu, Ui so-* 
stenerc che la repubblica è la sula for
ma di guvoruo capace di salvare ìa.na-
zJonc meno repubblicana dei mundo. 

Tutti maneggiano, lutti cospirano, tutti 
si dicono inviali dalla provvidenza: al 
solo bonapartismo si fa un deiiiio di 
aspirare nei modi più semplici al trionfo 
delie propiie idee. U bonapartismo non-
cospira: il bonapartismo si presenta qua 
e là agli elettori, ed è in cammino di 

• vincere: a lui solo non dey'tsser le
cito CIÒ di cui gli altri usano ed abusano: 
egli è perchè lo temono, perchè ne' sen
tono Tonda saliré'as^ai vicina. Il Jour
nal des Débats, questo porta voce, que

sta lancia spezzata del sìg. Thiers,jCon-
len'eva ieri un articolo di vero, aìlarme 
jGoiitrd ì progressi dei napolepnidi; sarà 
esagerazione meditata, per riplorzare le 
fila di mostruose coalizioni, ma una so-
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Stanza di yero c'è: la Francia spera 
un* altra voltae ne ha ben d'onde, nel-
.IMmperb. ' • ,.. 
•: U ministro delle finanze francesi Ma-
gne non si lascia smuovere dal sup pro
getto di rimborso integrale d] 200 mi-
Honi alla Banca,, e,ne fa questione di 
gabinetto. Ecco il caso per il centro si
nistro e pei a^oi aUe;tti,. di, liberarsi di 
un ottimo^pric(nzìere, nia di un temuto 
^avver^arjo politicovChe importa se van
no a catafascio lori^aor^g.del pa^^e? Sod-
'disfìamo dapprima, essi dicono, i nostri 
odii. 

11, parlilo eallolicp, inglese spinge or
mai le sue speranze,ni^liP da lontano; 
Esso deliberò d'i9crive.^e tutti ircalto> 
ilici nelle liste elettorali coli' idea di for-
mare, in Parlamento un partito indipen
dente. Qui da noi si è ancora più mo
desti: il partito non si tenta di formarlo 
che nei cunsigU amministrativi dei co 
muni e delle provincia. 
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La notizia del giorno. È i^nnica se 
volete, ma basta por cento,/ 

Il sig. De Gourcelles abbandona l'am
basciala francese pressO'la Santa Sede. 
MacMalion l'ha destinato a Londra, 
successore del duca Larochcfucauld. Bi-
s;ìccìa che s' è dimê -so per non avere 
potuto con un ordine del giorno rial
zare al trono Knrìco V. 

Appena avutnne 1' olTorta, il sig. de 
Courcclles accettò con lanlo di cuore. 
Qui a Roma si sentiva a disagio, e co
me sempre avviene anche ai più destri 
n.elle pu£Ì-;:io(H fjl;5tì non riusciva a con-
tentare nessuno. Ma adesso viene il 
buono. Il maresciallo Mac-Mahon fece 
chiedere al Papa se ^er ora si conten
terebbe d'un semplice incaricato d'af-
fari presso,la sua l̂ersona. Potete imma
ginarvi'l'elletto di questa domanda sca
gliala ,a bj:ui;iapelo. 

Chi potrebbe dire che le scene della 
scorsa domenica non siano uno strata-, 
gemma onde condurre il maresciallo ad 
altri consigli e indurlo a nulla mutare 
nello slato attuale di cose colla scusa 
dìi pericoli ai quali si trova esposta la 
Santa Sede.'ì ,A un giudice istruttore 
questa circostanza non passerebbe inoS' 
servata. 

Come vi iiiamoginerete i discorsi van
no ancora aggirandosi,ìutorno afla di
mostrazione di S, Pieirg. Un personag 
gio della diplomazia, che mi onora della 
sua'amicizia, mi esternava ieri sera i 
ayoi timori sui pericoli ai quali, secondo,:; 
lui, potrebbe esporci Ift, dimora fra le 
mura di due,3pvranità nemiche. 

0 conciim^ione, ,egU mi disse, o , 
completale voi,quello che una certa re-
licenza gli vietòdi pronunciare. Ma ijl,' 
dilemma è trasparente, e piùcheuilla 
parte annunciala è chiaro in quella che 
lascia ULÌI' ignoto. 

Qui s'aspettava il famoso manifesto 
al paese dtlla Sinisira : aspettativa fru 
sirfita. Sarà per oggi per dbhiahi. iuo 
munque nessuno crede che la sua pub
blicazione debba ì^x colpo. I. F. 

Cimdella 25, giugno. 
La Commissione Ferroviaria di Ve

nezia indirizzava ultimamente alla Do-
putazione Provinciale ed al Comune di 
Padova una nota con cui vorrebbe in' 
durre la nostra provìncia a romper fede 
alle consorelle di Vicenza e Treviso, ed 
a ricovrarsi con Venezia sotto le grandi^ 
ali dell'Alta Italia. - : ' 

Quale accoglienza abbia trovato co-
dtfsla, nota presso i'on. Rappresentanza' 
del .Comune ancora non ci consta, ma* 
sappiamo che da sua parte la Deputa-' 
zione Provinciale, premesso che a ogni 
modo Padova> non potrebbe oggi né 
lealmente^ ne vaUdamente svincolarsi dai 
presi impegctì,. ed affermalo che ogni 

''deliberazione in argomento spelta ornai 
all'Assemblea Consorziale, rimetteva la 
cosa ai Presidente del Comitato esecu
tivo dell'Assemblea stessa. 

Per indovinare fino d'ora quale dovrà 
essere lajrisposta non occorre in vero 
di molto acume, e sarà troppo indul
gente il Gomitalo se lascierà correre la 

"dircóstànza senza dare, cui spetta, una 
franca lezione di buona logica e sana 
morale. ' , 

Ma non,è.iquesto che ci preoccupa. La 
Dio métcè; siamo in buone mani. CI 
preme altrimenti di rilevare a che tenda 
l'intemppsttvo quanto deplorevole ufficio. 

Venezia vorrebbe che Padova fedifraga 
si pollasse a-ti"astL'lfranco per poi di là 
procederò unite a lassano. Chiediamo 
noi; quale vantaggio a Venezia dà co
desto fallo? L'adesione di Padova sareb
be così pot(!nle da scongiurare le dilH 
colta, che si frappoi'gono al progetto 
Mestre Bus.̂ ano? U Guverno vorrebbe e 
potrebbe forse per l'adesione stessa lar
gheggiare nei sussidi lipetuiarhente nie-
gati?>,Wutla di tutto questo. Il progotto 
l'oiToviario accarezzato da Venezia sta 
da sé, nò l'aggiungervi il tronco da 
Padova a CasiiT̂ .lfranco muterebbe d'un 
[ilo ùUsuo carati(;re e le sue condizioni, 
e tanto meno se da! lato Ibìauiiàrio non 
sì chitde a Padova più che la sola spesa 
necessaria per la IÌEICU di congiunzione... 
D'onde adunque, e perchè mai tutte 
codeste smanie, codesti amori per Pa
dova? È chiaro. Malgrado l'i stentazione • 
dei più sinistri pronostici a nostro ri
guardo sulle risultanze dell'arbj.tralo, a 
Venezia si comprende che non si tratta 
già di cosa sena; ma d'una semplice 
questione di tempo, prossima al suo'' 
termine; si comprende che esaurito l'in
cidente, il Consorzio, già preparato a' 
tutto il'resto, darà tosto mano alla co-
struzione delie sue linee, si comprende' 
gualniente che allorquando la linea Pa-
(lOYii-î iisŝ no ptr CamposampieroCitta-
della saia un fallo compiuto sarà anco 
furza per lei di venire ad intelligenze 
col Consor;4io medesimo per raggiungere 
Bassano. 

Quale Ministero infatti petrebbe mai 
autorizzare la costruzione di una linea 
parallela quale sarebbe quella da Mestre 
a Bassano per Castelfranco? E tanto 
meno poi lo potrebbe e lo dovrebbe 
per il fjtlo che gli interessi di'VferiezM 
sarebbeî b pùnto prégiudicàtiìralla brève 
deviazione a Camposampiero. 

Cosa sono 4 o 6 chilometri in più, se 
.pure sono tanti, rispetto a tutta la linea 
, da: Mestre a Trento ? La pìccola spesa 
.conseguente sparirebbe affatto in virtù 
^ delle formali proposte del Consorzio, e 
non rimarreìjbe di grave danno che la. 
perdita di pochissimi minuti. Ora, che 
al commercio prema di econoiiiizzareir 
tempo;,Io*ai comprende, ma in qnéslo' 
caso sarebbe spingere lo pretose fino al 
ridicolo. Dio buotìòl^'DIcìamòlo franca-
Imenté la meschina differenza non può 
essere elevata al grado dì questione se 
i non da una fermezza, che rasenta il 
'puntiglio: •• ' - • 

, Epercosìpocohonsi rista dal creare 
Ifiibaràzzi a che il Consorzio, nobile e-
sempio dì concordia e di sacrificio, non 
possa raggiungere il suo scopo? 

D'altro canto è vero, come sì cerca 
far credere, che Padova gioverebbe a 
:suÓì particolari interessi andando a Bas-
sànó per Casiélfranco? Noi ne dubitiamo 
f̂ofterviente. ' ' 

Prendendo quella linea essa perde
rebbe' due centri per acquistarne forse 
;uno.̂  Pèrderebbe, cioè, Ciuadeììa perchè 
tagliata fuori, perderebbe Bassano, giac-̂  
che adesso/per il breve tragitto fino a 
Padova, faciÌ;Ìàio oggidì dal ponte sui 
Brenta a Curtarolo, non tornerebbe del 
conto, viste le spese di carico e scarico;^ 
d'approfittare della ferrovia quando do 

^v^sse piegare^ finò'a. Castelfranco. Ma,' 
'dìrarino gli avversarli, andando a Ca
stelfranco noi attireremo alla nostra piaz 
za colla linea di Belluno gran parte del̂  
commercio della valle del Piave. Ciò ppò' 
essere benissimo fino ad un certo piî uLô  
nja soggiungeremo noi alla nostra vol
ta; anzi tulio, il progetto della linea, 
Feltre-BLlluno è esso un mito,' od havvi a 
sperare nellâ  sua pratica ^attuazione 1 ? 

Pur trpggo la risposta non si fa atr 
tendere. Ma lasciamo da,banda per un 
momento le taiuc'dij'ticqUp, che, vi si 
oppongono, ed amnioitiamo invoca, che 
tutto si possa fare e presto, Eiìbene,,, 
quando Belluno e Feltre:; saranno dì 
scese colla loro lìnea (ino^a.Casteirranco 
non saranno esse,che avranno bisogno 
di spingersi a Pado ,̂̂ . per trovare un 
allap^^i^j^tò .che le unisca al centro di 
Îlalia,:?̂  Ciò, a noi pare indiseut bile. Te-

occorrente per P uno e l'altro dei due 
tracciati non, crediamo spendervi pa
role. In primo luogo la scelta che lìevo 
decidere di tutto l'avvenire di una città 

^ I 

e di una provincia non può subordi
narsi al, dispendio, di un qualche cen-' 
linaio di mUl̂ ^ lire in più d4 in menoj, 
secondariamente, colla potenza irrefra-, 
'gabiìe^.delle cifre^(u.dimostrato che la 
offerta dell'Alta Italia non migliorerebbe, 
atTuilo i. patti conchiusì colla Società 
veneta e lombarda. 

In fine quando il Consorzio avrà com
piute le sue linee, Venezia di necessità, 
come dicemmo, cangerà consiglio ed 
approfittando dcHe nollre proposte con
correrà a formare della nostra linea, 
una linea di primo ordine. 

Ma noi gittiamo il tempo inutilmente, 
perocché gli onorevoli, cui sono affidali 
gii interessi di Padova, non hanno uopo 
delle nostre dimostrazioni per vedere 
da qual parte stia il maggior torna-
conto, e siamo certi che di accordo 
pieno e Giunta Municipale e Assemblea 
l'errovìàrìa saranno por dare a Venezia 
una risposta categorica e tale che ponga 
ifine ad ogni illusione, ad ogni vana spe
ranza, L. P. 

' F -!———. 

jmiita ,quÌEid|,come pospil>ilo la' mìglfoV^ 
•ipotesbnon.sarà Padova che dovrà'rtiuH" 
versi'i^èlfare sacrifici), hla' sarahri'o' gli' 
laltri che necessariamente tindHWno ' à 
lei spìnti dai loro stessi interessi. 
I Che Padova adunque venga a Bas
sano per Camposampiero e Cittadella; 
cementi così ed accresca i suoi rapporti 
;con questi due centri, V uno più del-
f altro importante, ed aspetti dal tempo 
'la definizione del'progetto Feltre'̂ Bel-
I n n o . \ ". • , . •, 

D'altronde se questo non si avverasse 
itiìai che avrebbe guadagnato sostando 
a Castelfrancio ? 

j 

Ned è a credersi che 11 suo concorso 
potesse aòcelerarhe l'esecuzione. Le mag
giori difficoltà non stanno alla pianura, 
ma crescono nel lungo tratto montuo£.o 
da percorrersi. È là che i miliord ver 
lebbero ihgòiàìii E ì sussidi governav 
tivi cernè sperarli? Non facciamo sogni 
come tanti aUri. Teniamoci invece alla 
realtà. 
, Quanto poi ai confronti fra la spesa 

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 25i - Ecco in qual modo, 
narra Y Opinione la dimostrazione della 
sera del 24 : 

Dicemp|i^,ne|le ultime notizie di ieri 
,sera cQnie.,upa.,.,,̂ inios,ti,:a,zione"fqsse stata, 
fatta suija piazza di S. Pietro all^ l i ppm . 

L'origine di questa .dimostrazione 
nacque in piazza Colonna. 

SivSupnava unj. specie di guazzabu-, 
glio musicale col idolo,Urcecia di Porta. 
Hiu Alla finpjCi^.l pezzo se ne volle la, • 
replica,; alcuni vi. £i opnosero; bastf» 
;p.er: Qr.e4*ìr|,i„i;a(;̂ ,ùW«/)n ; ÌMirae, .Una 
H'oce gridò aL Vaticano, e una fldltfÌL 
giovinotli sì,avviò verso la piazza dì 
S. Pietro gri,dàn"dó ìnrigolì cammino :, 
abbasso i cacciàUfri viva l'Italia, ecc.' 

Giuntina! Vaticano, potevano es'̂ irre 
..un.'iìiigfraio, srf^rniarono presso i'Obe-
ìikbò OXÌhhoAràrono'più che mai le grida 
dì' abbdsàó & viva. 

Alcuni caraBirìferi'e questurini dap
prima, quindi un pìcco.'o numero di 
soldati dell'esercito che erano di guar
dia nella piazza'l^ii^ltìcucCi; •intimarono ' 
alla folla di sciogliersi, ciò che fece 
senziì mollo esitare. 

Alcuni più renitenti furono arrestati. 
Costoro sono un tal Ferretti Omero di 
Mantova tipografo. Pompei Camlido di 
Româ  ed Angelo Tognelti di Roma. 

MltÀ'NO, ^5'; — Con decreto reale-
dei 31 maggio l'illustre Cesare Caiilù 
fa nominato i:ovrain(endeiUe di tulli 
gli Archivi di Lombardia. 

— Il movimento delle milfzìe desti
nale al secondo perìodo del campo dì , 
Somma comincierà col 28 corr. mese. 

RAVKINNA, 25. - Quel tal Resta che, 
come si sa, accoglieva nella propria 
casa gli uccisi Oraziani e Toni, e m 
cvii pesava ordine d'arresto, si è pre
sentato volontariamente al delegato di 
P. S. di Castel Bolognese [Baoenmte) 

MANTOVA, 2S. - Ieri alle ;) menlro 
i detenuti Cabrini Bernardo di Gasale 
(ìloncòferraro) e Carletti Giuseppe di 
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Mantova, il primo imputato di associa
zione di malfattori, il secondo di furto, 
stavano nella gran sala destinala al 
passaggio fuggirono per la scaletta del 
corpo di guardia trovando non si sa 
percbò tutte le porte aperte. Il guar
diano che sorvegliava il passeggio ed 
il sotto Capo che doveva custodire !e 
chiavi delle porte delia scaletta fuvono 
tosto sospesi delle loro funzioni e de
nunziati air Autorità giudiziaria in se
guito ad una visita che il Prefi-lto fece 
in persona poco dopo l'evasione. Si 
erano pur recati subito in carcere il 
Procuratore del Re e l'Ispettore di P. S. 
In via telegrafica e con agenti spediti 
tosto sulle traccie dei due evasi furono 
date le più pronte disposizioni per il 
loro arresto. {Gazzetta di Maniopa) 

_iLix L ^ ^ r ^r^v— 

NOTIZIE ESTERE 
•t i ' _ 

FiUNCIA, U. — Scrìvono da Lione 
2i giugno, alla Corrcspondance Itavas : 

Un uragano spaventevole è scoppiato 
oggi air ora delle corse. Gragnuohi 
grossa come noci è caduta per là du
rata d'un quarto d'ora. I vetri della 
città sono stati in parie infranti. Ven
gono segnalate numerose disgrazie. 

— 24. — Stando ad alcuni giornali 
di provincia, i bonapartisti ppnl-inueréb 
béro col massimo ardore la loro propà'-' 
ganda. Perfino negli nfficii governativi 
si stanno firmando dtUe petizioni per 
chiedere il plebiscito, e molti impiegati 
le 'firmerebbero. La fotografia del p r i # 
cìpe imperiale è distribuita, a migliaia di 
Copie, specialmente nelle campagne. 

— 26. — Là Commissione dei tren.ta'' 
continua nella discussione generale delle,, 
proposte Périer e Sainte Croix, 

Corre voce che il conte di Chambord 
emanerà un manifesto quando i Trenta 
avranno deposto il loro rapporto. 

GERMANIA, 22. ™ ìWaterland di Mo
naco dico che il vescovo di Passavia ha 
fatto un insuU'.i a Gesù̂  Cristo ornando 
per la processione del Corputì domiriii 
balconi del suo palazzo degli emblemi 
drir impero germanico. 

— I membri cattolici polacchi del Lnn-
dtiig provinciale si sono recati in corpo 
dal vescovo coadiutore Janiszewscki e 
gli hanno espresso la loro fedeltà verso 
la Chiesa. 

— Si ha da Colonia: 
Una corrisponpenza da Fulda alla Kól 

nische Zeitting sostiene nuovamente che 
lo scopo della conferen;^a dei vescovi 
prussiani òdi discutere proposizioni di' 
conciliazione col Governo! Il punto prin
cipale delle discussioni sarà probabil
mente la formola del giuramento, alla 

' quale si propongono modificazioni cs 
senziaii. Le diocesi,! ^̂ cui vescovi sono 
incarcerati, si fanno rappresentare |da 
vicarii. 

SPAGNA, 21. -
drid: 

Aprendo V Esposizione internazionale 
il maresciallo Serrano ha pronunziato-
un discorso in cui ha dichiarato che la 
sola politica del governo è quella di 
pacificare ÌI paese, giacché con la pace 
esso potrà costituirai liberamente. • 

Nomine nell' ordine della Corona d'I* 
talia. 

Elenco dì sindaci nominati con RR. 
decreti in data 13 aprile 1874. 

Disposizione nel personale del mìni-
stero deirinierno, fra cui notiamo le se-

4 

guenti : 
Amari Cusa comm. Bartolomeo, prò-

fet(o di seconda classe neirAmmihistra 
zitìne della provincia di Rovigo, nomi
nato prefetto dì seconda classe in quella 
di Forlì; 

Malussardicomm. Antonio,ìd. di terza 
classe in quella dì Rovigo; 

Simonetta cav. avv. Ferdinando, cou' 
sigliere delegato di seconda classe nel-
l'Ammitìistrazione provinciale, ìd. sotto
prefetto di seconda classe nell'Anamini 
strazione nuidt'sima. 

Conferhnento d'una medaglia d'ar
gento al valore di marina e di parecchie 
menzioni onorevoli. 

Disposizioni nel corpo delle Ciipitanerie 
di porto e nel person.^le diill'Amminì-
strazione dèlie carceri. 

• t r -T-
/ -

Telegrafano ,'da Ma-

ATTI UFFICIALI 

P_ 

Ldi Gazzetta Ufficiale del 25 giugno con
tiene : 

Legge in data 14 giugno, che pub
blica la tassa sui contratti' di Borsa. 

Legge in data 14 giugno, che auto 
rizza la maggiore spesa d i l , 79,793,73 
da inscrìversi al capitolo relativoalftra-
foro del Moncenisio nel bilancio di de
finitiva previsione del ministero dei la-, 
veri pubblici pel 1874, 

H ' , I j ' 

JR. decreto 8 giugno, che dà piena ed 
intera esecuzione alta convenzione fra 
r Italia e il Messico per la reciproca e-
stra'dlzione dei malfattori, ratificata a 
Messico il 30 aprile 1874. 

R. decreto 24 maggio, che approva 
l'erezione nel comune dì Empoli [(Fi
renze) di una Gassa di risparmio affi
gliata aJJa Cassa centrale di risparmi e 
depositi di Firenze. 

CORRISPONDENZA mUA PROVINCIA 
h I 

Casiolbaldo li 24 giugno 1874. 
Nel mentre permellomi far tenere â i 

V. S. la qui unita circolare, nella lusinga 
potrà trovar posto nel pregiato di Lei 
Giornale, mi è grato in pari: tempo 
d'essere autorizzato a far palese 1 a 
soddisfazione dai Comunisti provala al
lorché sotto ancora l'incubo della ca-
tastrofe subita, videro fra loro l'il
lustre Capo della provincia, che colla 
squitezza dì modi che gli è propria; pren
dendo esalta cognizione dei danni, seppe 
trovare sì acconcie parole di conforto 
per tanti sventurati, da renderne solle
vato r abattuto morale, e far nasccaé 
in loro la speranza di un vicino prov-
vedimeuto {{) atto ad iscongiurare la 
sequela dì • dolorose conseguenze che 
sempre accompagnano simili sciagure. 

Ringraziando antecipatamente V. S. 
ho l'onore di dirmi con perfetta stima. 

B 
COiliUNE DI CASTELBALDO 

Li 24 giugno 1874, 
Nel meriggio del 22 corr. una Meteora-

Turbine si rovesciava con vertiginosa 
rapidità ed imponenza distruttrice su 
di questo Comune, ed in pochi secondi 
investendo una superfìcie di Centomile 
metri quadrali, rtilhò quarantasei fab
bricati, fece due vittime umane, seppellì 
sotto le macerie parecchi animali, infe
rendo il materiale danno, tecnicamente 
constatato, di Lire cìnfimnfafremila. 

Tale iattura inv:_Coniuiiello privo di 
risorse, ed impotente a render meno 
disastrose le luttuose conseguenze del 
subito danno, suggerisce a questa Rap
presentanza Comunale di volgere caldo 
appello ai vicini Comuni, pell'esercizio 
squisito di Cittadina Carì(à a sollievo 
dì tanta Miseria;, nel cui nome, e nella 
certezza non verrà delusa in cotale unica 
sua Speranza, porge atitecìpali ringrazia
menti 

La Giunta Municipale 
P. BRnTmni 
A, SOLLMAN 
G. BEZZAN 

Il Segretario 
G. FACCIO. 

(1) La iifitizia dii noi data ieri dì una Cir-
c clave già divaiiuila in proposito dal R. Pre
fetto risponde a questa speranza del nostro 
corrispondente, 

La REDAZIONE. . 

I 
E NOTIZIE YAEIE 

SISIE 
CAUSA PER CRIMINE DI PARRICIDIO 

PnKSinENTE 
• Cav- nin0fi .Fi . 

GlUD.Cl 

PUBBLICO MINISTERO 

Acnusati Difensori 
Sunte Balbo Avv. Cocchi 
Don Domenico Fanin ^ Clèmencig 
Maria Zaglia Balbo 
Caf'Iptta Zaglia Ruibo 
Luigi Z.ìglia 

> 

Tian 
Cintele 
Fantoni 

Sono presenti al dibattimeuto i periti 
dott. Vigna e prof.,TebaMi per la difesa, 
dott. GhiroUi, Candiani, Berti, Filippo 
dott. Fai'ìnazzo per l'accusa. 

Quale che risulta dall'atto d'accusa è il 
triste processo che si è aperto ierl'altro 
alla nostra Corte d'Assisìe. Superstizio
ne cieca e.,monnmaniacn, abuso dell'au 
torità sacerdotale, e schifosa libidine si 
uniscono in questa sciagurata catena di 
fatti. Ma lasciamo libero alla giustizia 
l'apprezzamento dei fatti, come pure 
pernon parere indiscreti non rinnoverem
mo il voto che il velo delle porle chiuse 
fosse messo sopra i vergognosi incidenti 
di questa causa. 

Ierl'altro vi furono gVinterrogatoriì di 
tre imputati: Fanìn don Domenico, Zaglia 
Luigi, Sante Balbo. 

Don Domenico Fanin hi 78 anni è un 
prete gobbo, sciancato, d'una costitu
zione ripugnante. Egli nega asseveran' 
temente quanto le d«nne gli appongono; 
se le benedisse lo fece secondo le re^ 
gole del rituale romàno, che ammetv 
tono specinli orazioni per la bcnodiz'one 
delle persone, del pane, degl'indumenti^ 
egli avrii ricevuto dei regali, ma egli 
di solilo vi si rifiutava, e non li accet 
(ava che come una spontanea liberalità 
dei fedeli, non nega neppure d'aver ri
cevuto, (?ue lire; ma egli ritiene d'averle 
ricevute per una messa e non per altro 
scopo, e crede che ogni sacerdote abbia 
il diritto di farlo. Egli non ha mai toc
cate le donne in nessun modo, perchè 
le cerimonie del rituale non importano 
qualsiasi contatto. 

Zaglìa Luigi ammette dì essersi ritro • 
vato la sera del 25 maggio 1872 nella 
cucina del suo cognato Ralbo, mentre 
le sorelle ed il cognato salivano a pt̂ r 
petrare il delitto, ma egli nulla sapeva 
di qu;:mto si compieva a! disopra ed anzi 
avendo inleso del rumore o sapendo, 
come le sorelle ed il cognato, fossero 
solile a. picchiare la suocera e rispetti" 
vamente la madre, fece loro, come aveva \ 
sempre fatto delle rimoslrnnze. Ammette 
anch'egli che la famiglia fosse trava 
gliala da un mare dì disgrazie, narra 
come la Stevanin, prediligesse un gatto, 
e dormisse con questo, come rimesco 
ìatone il saccone vì si trovassero dei 
fagìuoli, della fava, una pelle di pesce 
e squame, rendente l'imagine della morte, 
mille nt(/ii. La mattina siccome la vec-
.chia non si alzava sali solo al piano su
periore e la trovò cadavere. Scese e 
lo narrò alle sorelle ed al cognato. Que
sti si dettero in un gran pianto ed egli 
soggiunse: « Ghè voi pazienza, quel che 
è fatto, è fatto. • 

Il Sante Bulbo interrogato nel ppme* 
riggio del 2È) risponde ch'egli è affetto 
da un convulsivo nervakt che non si 
sente mai troppo bene, che specialmente 
in,primavera va soggetto a vertigini.^' 
Ammette l'intervento del Faiiin come 
provocatore del doloroso fatto commesso 
sopra la di lui madre, dice che la colpa 
è tutta del Fanin, e piange rivolto verso 
il medtìsimo.Jmputandolo delle sue sug
gestioni. Egli non prese parte diretta 
nel fatto, egli.>andò quando la vecchia 
era già moria, egli aveva detto di averla 
toccata, ma dinanzi alla Corte ammette 
d'averla tocca tutt'al più per accertarsi 
'se era morta. 

Maria Zaglia ha occupato col suo in
terrogatorio quasi tutta la seduta dì ieri. 
Non sembra in senno, parla'con molle 
reticenze, a slento sotto la pazienlQ..,in-
sisieoza, e l'infinita gentilezza di modi 
dell'ecceìientiss.° Presidenle.Un solo mo
mento sembra assumere la piena coscien*. 
za dei fotti e delle sua posizione per rìrih 
facciare al Fanin le pretese confidenze 
seco lei adoperate. Ammette che credeva 
che la sua suocera fosse una stria. Alla 
lettura degli interrogatori ha per tutte le 
circostanze ivi asserite: che non è vero, 
ma quando il Presidente le contesta che 
ciò risulta dalle deposizioni scritte, ri 
sponde; co dine cussi el so saneto sirà 
Viro. E quindi per quello che dice il 
soneto, cioè l'interrogatorio scritto, am
mette che sirà vero che il prete Fanin 
le abbia suggerito che la vecchia era 

una stria, benché nei suoi interrogatori 
sembri ch'ella significasse il semplice 
sospetto al prete del fatto, e che il prete 
la secondasse ; sirà vero pure che il prete 
abusasise della sua persona, benché non 
vada a certe estremità libidinose am-
messe dalla sorèlla Carlotta, sirà vero 
ch'ella calpestasse coi zoccoU, che ri-
conosce corno suoi Tra quelli in presen
tazione, la vecchia. Mentre però alPu 
dicnza vuol averlo fatto perchè era 
morta, ammette invece neir,interroga-
torio che la vecchia era viva ant;pra 
qujndo ella cominciò coi zoccoli a per
cuoterla. La sorella sopraggiunse a per
cuoterla con una verghetta,e finalmente 
il cognato venne per ultimo e la fini 
con dei calci. Notiamo per debito, d'im 
parzialità che nei primi interrogatorii 
scritti non è fatta la menoma menzione 
dell' intervento del Fanin, che tutto il 
processo logico del crimine è raccon
tato per filo e per segno senza la mi 
nima allusione a nessun intervento este-
ripre, e soltanto in uno degli ultimi in-, 
terrogatorii compare jil nome "del Fanin 
quale provocatore. 

<UfluK-uU. — il sessione del III tri
mestre 1874 che avrà principio il 21 
luglio. 

Ordinari. 
1. Pietro Ferro fu Giacomo, possi

dente, di Este. 
% Antonio Zanata fu Gregorio, ne 

goziante, di Padova. ' 
3. Ant. Maria Stainer fu Nicolò, pos

sidente, di Carrara S. Stefano. 
4. Placido Centanin fu Tranquillo, 

possidente, di Stanghell'a. 
5. Giacomo Dalla Ralla fu Giuseppe, 

r. pensionato, di Padova. 
6. Isidoro De Lucchi fu Luigi, affit-

tanziere, di Pìazzola. 
7. Annibale dott. Pignolo di Luigi, 

vicesegretario di finanza, di Padova. 
8. Antonio ' Faggionato fu Giuseppe, 

possidente, di Carmignano dì Brenta. 
9. Felice Stoppanì fu Antonio, nego

ziante, di aiontagnana. 
10. Natale Voltan fu Pietro Giuseppe, 

veterinario, di Albignasego. 
11. Gaetano Pavan fu Paolo,, possi

dente, di Cittadella. 
12. Giacomo Boscaro fu Lorenzo, penj:' 

sionato, di Ritrgoricco, 
Ì3. Girolamo nob. GonduIm.er fu An

gelo, pensionato, di Padova. 
14. Antonio Bprsattl fu Giacomo, pos

sidente, di Teolo. 
15. Filippo Caragnini fu,Marco, pos-

sjaente, di PadovEt.: 
10. Ildebrando Damiani di Luigi, com--̂  

putisìa municipale, di Padova. 
17. Gmseppe Gentili di Grassin, inge

gnere, di Padova. 
18. Giovanni cav. dott. Canestrini di 

Giuseppe, prof universitario, dì Padova".'-
19. Giuseppe Stoppato fu Giorgio, pos

sidente, dì Padova. 
20. Francesco Manzini fu Michele, ne

goziante, di Padova. 
21. Eugenio Faccioli di Giovanni, af-

fittanziere., di Megliadino S. Fidenzio. 
2?. Angelo Peraro fu Pietro, possi-̂ ^ 

dente, di Terrazza. 
23. Giuseppe Pagani fu Gio. Battista, 

commerciante, di Pìazzola. 
24. Leone Centanin fu Nicolò, possi-, 

dente, di Godevigo. 
28. Antonio ,'dott. Yancenato fu Gio-

vanni Battista, avvocato di Este, 
26. Antonio Stimaniglio di Luìgiriìf-

fìttanziere, di Meslrino. 
27. Girolamo Schiesari fu Pietro, pos

sidente, di Padova. 
28. Giacomo Grizzi fu Antonio, pos-' 

Bidente, di Monselice. 
29. Antonio Legnare fu Giuseppe pos

sidente, di Este. • 
30. Antonio Faggion di Vincenzo, lauv 

reato in legge, di Montagnana. 
Supplenti. 

1. Celio Baroggi fu Alessandro, ra
gioniere. 

2. Cav. doti. Uc6§ò Renetli, di Giulio, 
professore universitario. 

3. Antonio Dìan fu Benedetto, pos
sidente. 

4. Giuseppe Goliardi fa Nicolò', dro
ghiere. 
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8. Giacinto Campeis di Giovanni,, ca
pitalista. 

6. Angelo Forlì di Aronne, possidente. 
7. Giulio dott. Luzzattì dì Luca, in

gegnere, 
8. Sante dott. Paviato fu Pietro, pos

sidente. 
9. Francesco Eugerìo fu Giuseppe, 

negoziante. 
10. Vincenzo dott. Grasselli fu Giu

seppe, ingegnere. Tulli dì Padova. 

n o . — Aocompiignandola del nostro 
piaueo diamo la seguente notizia: 

La deputa;^ione provinciale nella 
seduta di ieri deliberò ài prò porro al 
Consiglio provinciale un sussidio di 
lire qiaBn<!3eiiiiiBÌm a favore dei 
danneggiati dal turbino del 22 cor-
rente;,,e dietro ini;^ìativa dol lì. Pre
fetto lia pure stabilito che dno raem-
hri dì essa siano chiamati a far parte 
di un Comitato che lo stesso 11. Pre
fetto intende comporre coi sig-nori 
Sindaci di Padova e Montagnana, e 
dgi. Comuni colpiti dal disastro porla 
distrihiwiono della somma suddetta e 
delle ìiitre che porrorramio dai Oo-
muni della provìncia. 

Cen tenar io ilei Pe t r a r ca . — Im
porto soscrizìonì pei lavori in Arquà pre
cedèntemente annunciato nel Giornale di 
Pàdova, N. 1E59: . . . . . L. 689» 
Nuove sottoscrizioni pervenute al 

Comitato esecutivo per Arquà 
Petrarca : 

Argenta Municìpio Azioni 1 L. 20 
Lonigo , id, » 
Bianchi Buggiani lU-

lati Marianna . . 
Ariano Municipio » 
Podrecca cav, doit. G. F. 
Albignasego Municipio 
Meschini Giacomo figli 
Codevigo Municipio » 
Generale Menabrea . 
Giraldi Teresìna e Be

renice sorelle . » 
Balbi Valier nob. Curio 
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Totale L. G107 
Edilità. — Attualmente sono in corso 

nella città no,|ljt;a, nìolti lavori tanto pub
blici che privali, ciò che vantaggia di 
.assai la condizione della classe operaia, 
la quale di tal modo sente meno le 
strettezze annonarie deirjannata. Non 
sarà discaro ai nostri concìlladini se 

,,c(,ia|3m qualche cenno delle opere incoate. 
Nella caserma di S, Giustina: a spese 

del Governo e colla direzione del Genio 

Militare si sta costruendo un'nla di fub-
.bricato, che fa seguito a quello eretto 
negli annj.addietro coi sussidii del Co-
jlpune. Se nel prossimo anno si potrà 
continuare il lavoro, come non è a du
bitare, avremo in Padova una caserma, 
forse 1' unica in Italia, capace di con-
,len§ite, una intera brigata di fanteria, 
con tutti gli Ulfizi e magazzini occor
renti. 

Venne già di*to mano al lavoro ,di am-
pliamentoj della caserma di cavalleria a 
S. Agostino, lavoro che sì eseguisce coi . 
fondi stanziali dal Consiglio Cnmunaìe,ed 
oramai 111''-buona parte' le fondazioni 
sono gettate. Ci si fa credere che verso 
l'autunno del corrente anno la caserma 

, possa essere finita. Essa rìescirà gi'an-
diosa polendo alloggiare tulio un reg
gimento di cavalleria. 

Jia nostra città, come sede dì una 
divisione militare, ben presto offrirà 
tutti i comodi che possono esserle ri
chiesti dai bisogni della truppa. Anche 
l'artiglieria è benissimo collocata a San 
Benedetto, dove il Governo ha fatto 
recenti lavori di riduzione e di amplia 
mento. La caserma agli KremitEini, iri 
servizio del Distretto militare , venne 
da poco ampliata e bene sistemata. 
L'ospitale militare a S . Gip. di Verdara 
fu migliorato e reso più vasto col ri
durre la chiesa a sale d'infermeria e 
con vari altri lavori, per ragione dèi 
quali oggidì è; frti"4 migliori stabilimenti 
sanitari del Regno. 

Per tulio questo una gran lodo devesi 
airoperosissimo generale di Revel, che 
fu instancabile nel promuovere il bene 
del soldato ed insieme l'utile della città; 
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«d il Consiglio Comunale nostro che 
lo-intese e :lô  coadiuvò generosamente 
h_èH'intento che è qu^si raggiunto. 

aspHonccnza, -^ H sig. dott. Gio
vanni Manwni fece rimettere alla Con-

.greg;iZÌone di Carità L. 30, importo dì 
,sue prestazioni mediche liquidate a sua 
domanda avanti il Conciliatore di que
sto Comune. 11 doU. M-inzonl volle pro
babilmente dimostrare che ai può con
ciliare la' difesa dei propri diritti col 

.;piiì squisito disinteresse, ma iia provato 

.aRche di possedere un animo veramcrìto 
•benefico. 

Venia delle Sls;aorc9. — La festa 
di ieri sera ne] Qhrdino à'Allegria giovò 
Riprovare che non sempre riesce di
sgustosa, come si pretende la minestra 
riscaldata. 

I 

Se anzi tutte le minestre riscaldale 
aomighassero a quella dij ieri sera, noi 
•cf"sottoscriviamo di averne molti giorni 
4eiranno, con promessa di mangiarle 
del miglior appetito. 

Dopo tante dilazioni causate dali'in
costanza della temperatura, la Società 
potè mandar fuori a larghi polmoni quel 
suo finalmente che stava scritto sul ma
nifesto affisso nel mattino per le can-

-:tonate. > 
• Rare volte, dacchèji giardino è aperto, 
compresi gli ant)i precedenti,^ lo abbiamo 
veduto così fiorito, così brillante, cosi 
gaio. Le signore non abbiamo potuto 
contarle, ma siam per dire che vi erano 
tutte, e che tulle hanno partecipato con 
"vera soddisfazione ai trattenimenti sva
riarti della serata, che riuscì magnifica. 
Si notarono dei doni particolarmente 
eleganti. 

La Società dev'esserne contenta, come 
il pubblico lo fu dellH sue premure: 
nutriamo quindi lusinga ehe da questa 
corrente di scambievole''accordo le sortì' 
del Giardino si rialzino sempre più, e 
•a ttd fine au^'uriamo che la stagione si 
mostri propizia. 

T e a t r o GarSll»aldt. — PrcamisQ 
Reduce dalia Germania la Drammatica 

compagnia dell'attore Giacomo Drizzi, 
della quale fa parte il celebre 

Ernes to HoHsl 
dì passnggio per questa illustre citlà,darà 
due sole rappresentazioni verso la metà 
del mese di luglio. 
' Con appoàito manifesto s'indicheranno 
1 giorni delle recite, ed i titoli delle 
produzioni. 

SooSet» di Sfluttao l^oceorso de
gli aitigiani, negozianti e professionisti. 

La Società è convocata in adunanza 
generale ne! giorno di domenica 28 cor-: 
reme alle ore 12 meridiane nella Sàia 
Verde dei Palazzo Municipale. 

Questa adunanza sarà valida con qua
lunque numero d'intervenuti; eiisendo 
essa una continuazione olla precedente 
de! n maggio p. p. 

Ordine del giorno 
Lettura e votazione del rappoi:to della 

Commissione incaricata di studiare sulla 
proposta di aumento di sussidio. 

tt. Accmiemiada S«icnKe, l^et-
t c rc ed Art i gui Padova . — Do
mani 28 corr. alle ore i pom., havvi 
seduta pubblica. Leggeranno: 

i. Il s. 0. prof Ronzoni — Una nota 
sulla teoria maiematica delle correnti elei-
incile lineari; 

2. Il s. s. prot Molirieili — Uno studio 
ma storia come fittore di educazione. 

Avvocati. — Elenco dèlie nomine 
fli avvocati emesse con deUberazìone 
17 giugno 1874: 

Alessandri datt. Giuseppe presso il 
Tribunale cìv. e correz. in Venezia. 

Cavazzani dott. Silvio Alberto, e Morì 
dott. Luigi, presso il Tribunale civile e 
corre/., in Padova. ' 

Borgazzi nob. dott. Pier Romeo, presso 
la Pretura di Camposampiero. 

Manetti doU. Gino presso la Pretura 
di Dolo. 

Mosconi dott. Gaetano, presso la Pre
tura d'Isola della Scala. 

l^lcasatkiil Hiuuale iSst r i t t lve . — I 
Consiglio di Stalo ha emesso il seguente 
decreto : 

I ricorsi contro le operazioni elotto-
l'̂ li, che riguardano la capaciià di un 
individuo ad essere eletto al Consiglio 
comunale, debbono portarsi alla Corte 
« Appello, senza uiiire la Deputazione 
^Provinciale. 

SnloldRo. — Leggesi nel Popolo Ho-
wiâ io, 26: 

Alle 6 pomeridiane dì ieri l'altro, il 
*sig. nalsanì, capitano dei bersaglieri, 
suicidavasi con un colpo dì revolver 
alla testa, nel suo domicilio in Piazza 
Morgana,-n; 29. 

Il, Balsani era dì gnarnigione a Capua 
e da due giorni soltanto Irovavasi a 
Roma in licenza. Si ignora il motivo 
che lo ha spinto al passo fatale. ,;, 

Aliterò g;%anteNco, -?- Un tele 
gromma spedito da M. Walter Hill al 
Brisbane Vourier, da Lueensland (Au
stralia) annuncia la scoperta da lui fatta 
d'un albero gigantesco che può riva
leggiare colle Washinjìoràù della Cali 
fornia, i Boahah dèi ContralAfrica e gli 
Eucalipli dell'Australia del sud. Que
st'albero, osservato dal botanico inglese 
sul fiume Johnstone, appartiene all'istessa 
specie dei fichi. A tre piedi dal suolo 
misura 4t) metri di circonferenza ; a 17 
metri di altezza, punto ove cominciala 
sua ramificazione, ne ha 25 metri. 

Sul monta Belleader Kerr poi (nord 
ovest dell'Australia), a un'altezza di circa 
800 metri, lo stesso scienziato ha sco
perto una pianta ancona ignota, con 
fiori d'un rosso cromisi più belli e splen
didi di quelli della Poindna regia, dfjlla 
Colevillia racemgsa, della Lagerstroemia 
regia e del Jacaranda mimosifolia. 

Ufficio de l l» S t a t o civile. 
Bollettino del 20 giugno. 

Nascite. — Maschi n. 4. Femm. n. 1. 
Morii. — Longhin Boscaro Teresa fu 

Angelo, d'Ianni G\ v.Uca di Vigonovo 
vedova. 

Tegarrini Antonio di Gioacbino, d'an
ni 23, soldato nel 29° distretto miUtaro, 
di Crocetta (Rovigo). 

GasparinMarcolongo Regina fu Do
menico, d' anni 68 villica di Ghiesanova, 
vedova. 

I -
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R.OSSHRVATORIO ASTRONOMICO 
1» B ' ^ A lt''-<»*V A 

28 giugno " 
A mezzodì vero di Padova 

]f«mpo med. di Padova ore IS.m. 2 3.52.8 
i'fciiiipo nied. di Roma ore i2 m, S s. i9,U 

Ofisorvazioni Meteo rologiche 
iseguitJ all'altezza dim. 17 dal suolo fi dì 

.m. 30,7 dal livello medio del maro 

^ ^ giugno 

Barcm. a O^—rnHl. 
Ciiirmomet ceistvgr. 
Tona, del ìvsp. acq. 
TJmìdiià relativa. . 
f)ir. e for. del vento 
^tsto del c'elo. . r 

Ore 
Sani, 

758,6 
;20 6 

8,87 
'49 

Si 
ser. 

Ore 
3 p. 

Ora 
9p. 

\:''-'^ 
^^.'A' 

"î i • - r - . j 

757,41757,2 
25 2 t20^8 

la 20 13,90 
56 

SE 1 
Ser. 

76 
S 1 
nuv. 

Did lacKzpdì del 26 al mezzodì dei 27 
Temperatura massima •««' -f 2G\0 

» minima «« 4- 17"/* 

BULLETTINO GOMMERGlALfi 
y«ae2:la,26. — Rend, it. 73 90 73,05. 

120 franchi 22.10 22.12. 
MUatt», 20. —Rend. it. 74 10 74.17. 

! m franchi 22.09 22.08. 
5i!/e. C(>n.unuano le ricerche negli 

articoli sèrici, con aumento dì prezzo 
negli articoli classici. 

Ótìwe, 26. ~ Scie. Affari correnti^ spe
cialmente ingreggie: rialzo stentato. 

- • - - • ' - i, r. • v i i I 

ULTIME NOTIZIE 

Roma, 26. 
lì Santo Padre nei discorso tenuto 

pgli ex impiegati pontifìcii che ricevette 
mercoledì scorso, si espresse con ter
mini veementi contro il Governo italiano 
per la condotta di questo spiegata nei 
fatti della dimostrazione di domenica in 
piazza S. Pietro. 

Assicurasi ehe il Papà chiamò la legge 
delle guarentigie un ammasso di ipo
crisie. 

Con tutta probabilità queste parole 
non compariranno nel testo ufficiale del 
discorso che sì pubblicherà dai giornali 
clericali. {Gasz. d'Italia) 

colse a Bologna, dovrebbe essere in 
*irìaggio pel Tirob. SI terrà lontano dalla 
capitale tino al 6 del prosalmo lugl'o, 
e nel ritorno s'arrester.'» per un paio 
dì giorni a Firenze. 

Perchè Firenze allora sarà il convegno 
dei più eminenti uomini politici di parte 
liberale: RÌc:>soli, Peruzzi, Maurogoniito, 
Pisnnelli ecc. ecc. Scopo della riunione 
sarà il prendìî te defloitìvamente un par
tito sull'avvenire della Ciimera, ciocché 
prova qualmente la sua dissoluzione sia 
tutt'altro che decisa. 

In onta a questo incertezze, anzi forse 
allo scopo di farla cessare con un colpo 
dì lesta, la sinistra ha finalmente pub
blicato il suo manifesto, lo lo racco-

V 

mando ai vostri lettori; senza dividero 
le idee deiroppósizione, ci si può fissar 
sopra r attenzione e trarne partito a' 
molti utili confronti. Linguaggio del re
sto abbiistanzii moderato, se non esatto. 
Che poi sia lo specchio fedele dell'in
tiero partito, si può dubitarne anche 
pel fatto che taluno dei membri dei Go
mitato direttivo, il quale ebbe una mano 
alla sua compilazione si riserva di ac
centuarsi a parte colla pubblìcjzione di 
un opuscolo-programma destinato a far 
senso. ; 

Per iscrupolo di verità debbo dire 
che l'on. Oliva e stato poco meno che 
estranio a questo lavoi'o, la cui paier-
nità ricade quasi esclusivamente sul-
l'on. Miceli, sotto il controllo del Comi
tato. 

Cosò, da ridere. \\ Vaticano ha sem
pre il suo esercito sulla carta, e quel 
che più è, gli fa le speso. Ora nell'anni
versario della sua incoronazione, Pio IX 
volle mostrarsi largo e firmò un diluvio 
di promozioni. Fra gli altri è toccata 
al famoso colonnello Azianesi che si 
vide creato generale. 

AUa paga del suo nuovo grado pen
serà l'obolo. I. F. 

^x% 
T i gr® t^T 

• ^ 
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NOSTRA COREISFONDENM 

Boma 25 giugno. 
L'on. Minghetti, rimessosi, giova spe 

rare, a quest'ora dall'incomodo che lo 

Estratto dai giornali esteri 
La Provindal Correspondenz di Berlino 

ha pubblicato sulle decisioni dell'unione 
cattolica di Magmza un arUcoìo che ci 
venne già segnalato dal telegrafò. Ne 
diamo qualche brano: 

«A Magonza si è unito testò in una 
seconda radunanza generale la Unione 
dei cattolici tedeschi, 'l discorsi che vi 
vennero tenuti, le risoluzioni che vi fu-
reno votate hanno dii:no3lrato più forte
mente che per lo innanzi, che gli ultra' 
montani non sono un partito ecclesia
stico, ma un partito di opposizione ra
dicale politico, le cui tendenze comples-
sive stanno in assoluta, implacabile con
traddizione Culi'essenza e coi compiti 
dell'impero alemanno.... 

Essi combattono il presente ordina
mento dello Stato come una conseguenza 
dèi cosidetto moderno incivilimento an-
ticrsliano, il quale è incomportabile 
colla Chiesa, ed aspettano un ristabili
mento dell'ordine costituzionale ed in
ternazionale soltanto dal rimettere il Pon
tefice nella sua politica indipendenza e 
'dal rinnovato rìconosLiimento dei diritti 
che vengono al Capo supremo delia 
cliièsa cattolica per disposizione divina, 
e per istorico sviluppo,... 

Le risoluzioni del congresso di Ma-
gonza sono il manifesto del partito ri
voluzionario ultramontano. Nessun uomo 
sincero può dubitare che vi ò annun
ciato sotto il pretesto d'interessi eccle-
siast ci, cristiani e morali un movimento 
puramente rìvoltìziunario contro l'im
pero tedesco, e le sue istituzioni fonda
mentali... 

\ vescovi tedeschi stessi pondereranao 
fra poco alla tomba di S. Bonifazio di 
nuovo i loro compiti ed i loro doveri 
ne^rapporti dei tempi che corrono. Se 
essi vi seguissero colà solamente la lóro 
coscienza come capi supremi della chiesa 
cattolica in Germania, i loro cuori do
vrebbero esser mossi da sentimenti di 
pace, ma se l'assemblea di ALigonza può 
servire d'indizio delle tendenze ancora 
signoreggianti e come pronostico di quel
la di Fulda è inevitabile uiia lotta ul-
teriore. 

• I vescovi devono però dubitare dì 
ciò, che, di, fronte a tal» tendemie, quali 
si mostrarono incontrastate a Magonza, 
il gov'erno impiegherà colla più franca 
energia tutte le armi e. tutti i mezzi le
gali di cui può disporre, per rompere, a 
conservazione della propizia autorità pure 
insediata da Dio, operosamente e dure
volmente gli oalacGlì di un radicalesinoo 
ecclesiastico politico, é per assicurare eoa 
CIÒ delle serie malleverie alla pace fu
tura fra lo Stato e la Chiesa. • 

Berlino, 25 giitî no. 
La Camera di Consiglio del tribunale 

di città di Berlino decretò raltrlcri T im
mediata chiusura di questa unione ge
nerale degli operai teieschì di Lessalle. 
La presidenza dì polizia pubblicò que
sta decisione richiamando le relative di
sposizioni della legge sulle associazioni 
secondo la quale la partecipazione ad 
una società anciie provvis:)rìamente sop
pressa ò punita coll*emmenda dai cinque 
in cinquanta talleri, ed eventualmente 
col carcere da otto giorni a tre mesi. 
' L .̂ultima seduta del Consiglio fede-

rale ha luogo mercoledì venturo. 

: „ UitjBal àlspaóoì 
iAgmxm Sìejani) 

FULDA, 26. - La conferenza dei ve
scovi'deliberò ieri quali leggi ecclesia
stiche potrebbero accettarsi con o senza 
condizioni. 

Ignoransi le decisioni, • 
La confei'enza fu chiusa oggi. 
Lclericali non fecero alcuna dimo

strazione. 
. In. generale l'attitudine del pubblico 

verso t vescovi questa volta fu più fred
da che per la conferenza precedente. 

VERSAILLES, 26. — L'Assemblea ap
provò l'indennizzo alle persone danneg
giate dai lavori del genio mihtare pella 
difesa nazionale. 

PARIGI, 26. — La Commissione del 
bilancio respinse con 14 voti contro 8 
il progetto di Magno relativo alle nuove' 
imposte. 

Òggi furono fatte perquisizioni nel-
l'ufficio del giornale VOrdre e presso 

PI r ^r ^ ^ ' 

alcuni personaggi b^iiàpartistì e furono 
perquisiti pure gli uffici della corri
spondènza legittimista dì Saint Cheron. 

È smentita la voce che la Prussia ab 
bia reclamato contro le fortificazioni di 
B'elfòrt. 

MADRID, 26. — Lo scioglimento de 
gli affari col Vaticano è aggiornato fin-
che Lorenzana arriverà al suo posto. 

MADRID, 26. ~ 10,000 carlisli co
mandati da Alfonso furono sconfitti a 
Chelva da 5,000 repubblicani. 

Venne conchiusa una convenzione tra 
Concha e Dorregaray per la riapertura 
della ferrovia comunicante colla Francia. 
, MOl̂ ACO, 27.|La Camera dei depu

tati discutendo il bilancio del ministero 
dei culti approvò le spese per la crea> 
zione della scuola politica malgrado la 
viva opposizione del partito patriottico 
che dichiarò non poter votare queste 
spese perchè la politica del ministro 
Lutz, desta penosi sentimsnlì presso la 
maggioranza della popolazione. 

NOTIZIBI DI BORSA 

71 
F irenze 

Rendita itaUana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
PreHìto nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni » • 
Banca nazionale 
Azioni meridionali 
Obbl. meridionaU 
Credito mobiliare 
Banca Toscana 
Banca generale 
Banca italo german. 
Rendita Ital.aod.da 1 genn. buonis74 07 

25 
9D -
22 16 
27 63 

140 30 
65 SOliq. 

870 fm. 
213Sliq, 
338 li 1. 
211 liq. 

,14521iq. 
790 fm. 

27 
71 90 liq. 
. n 2̂ 

27 59 
HO 23 

68 25 liq, 

872 li^ 
2l27f.m 

SOtliq. 
212 liq. 

I45fi|iq. 
790 f.m 

Londì̂ a 
Consolidato Ìnglc:-s 
Rendita itaUana 
F^ombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
^pa^nuola 

U 

92 Ki8 
66 7S 
18 7i8 
801)2 
Ì0 3i4 
4G3i8 

26 
0à't(2 
06 3i4 
18 7i8 
80114 
lOr-,18 
4Gli2 

Parigi , 
?reslUo francese «oi^ 
Hendiu francese SQIO 

« « B oiO 
• fine corr. 
• italiana 5 QIO 

Banca di Francia 
VALoni DIVERSI 

rwroYio lomb. v«a. 
^bbligaz. tabacchi 
Obbl. Forr. V.-E. 1863 
ferrovie Romane 
Obbligaz. 1 
Azioni Regìa Tabacchi 
Cambio su Londra 
Cambio sull'Italia; 
Consolidati ingieBi 
^nca Franco-llaliana 

Vienna 
i U8trìaóh6 ferrate 

•Banca Nayàonale 
Napoleoni d'oro 
Gurobio su Parigi 
r4ambio su Londra, . 
flSndita austriaca arg. 

< » in carta 
lìobiliaro 
5-oinbarda 

1 2^ 1 
95 55 
m 47 
— — 

67 45 
38 20 

315 » 
600 '-
190 -
68 75 
178 — 
808 -
2518 -

91(4 
92 86 
46 87 

26 

59 87 
i 

67 m' 
36 m lf± 

25 
331 25 
996 « 
8 94 

•44 20 
111 50 
74 75 
69 40 
326 -
140 — 

315 —^ 
497.60 
196 - t 
68 75 

177 7& 
810 - * 

2518 —, 
gi[4. 

921(2 
47 18 
26 

221 -
995 — 

8 92 
44 l{f 

l U 55 
74 6K 
69 4a 

325 —' 
140 2^ 

t f 

* 

Barloiameo Mô ĉhin, gsr. r«j». 

BANCA MUTUA POPOLARE Dì PADOVAl 
r 

Giornaliere sue Operazioni 
.A.Areovd» Proii t l t lci l niuiue^ì« 

allo i^coHto Cambia l i dct SociS 
a due firme tanto per Padova che péf 
altre Piazze d'Italia si in Viglietti (fi 
Banca che in oro. 

Alla seconda firma possono suppliro-
anche garanzie mateq î̂ li,' 
sino a 3 mesi a 5 p. DÌQ oltre la : 
da 3 a 4 mesi a 5 li2 » provvigione 
da 4 a 6 mesi a 6 > ' d'uso 

B. Aecctta vcrjsamentl di da^ 
u a r o si in Viglietti che in oro ed ab-' 
buona sui medesimi l'interesse annuo 
del 4 1[2 p. oiO accordando la restitu
zione fino a 10000 In Viglietti e 1000'' 
in,oro previo disdetta di giorni dieci e» 
convenendo all'atto della domanda di 
ritiro la disdetta per lievo dì maggiorC 
somme. 

C. F a sovvcMx&ttul per epoche da^" 
8, a 180 giorni sopra deposito di fondij 
pubblici dello Stato o da esso diretta-* 
mente garantiti da 5 al 5 1(2 per eent»= 
d'iii'teresse, oltre alla tassa governativa^ 
di'1.20 per Mille: e sopra altri Valori » ' 
Carte industriali quotizzate nei listini dì, 
Borsii da 5 1 [2 a 6 per cento oltre locr 
tassa suddetta, restando ih sua facoìtà dC 
accordare secondo le qualità degli effettC 
ofierti in pegno da 3i4 a 4(5 del loro 
va^^cnle calcolato sul listino ufficiale della -
giornata; nonché sopra monete d'oro a 
dargcnto si Nazionali che Estere conce-
d'endo su dì queste fino a 100 OjO in Yf 
ghetti sul valore calcolato in valuta effet̂  
tiva sonante. 

Z> I^a sessione del Bauco Gi ro 
provvede all'incasso di Cambiali Che-
ques ed aUri assegni per Padoya, yerso 
la provvigione del ì[2 all'uno per mille./ 

I partecipanti posî ono versare i loro 
danari presso questa Banca, domiciliarvi 
le loro acccttazioni -pel pagamento, e'•. 
disfìorre del loro avere mediante assegni 
a vista (cbeques), noncbò far eseguire ' 
qualunque trascrizione dal loro coiito a>, 
quello d'un altro, il tutto senza sp^ga. 
alcuna. 

Sui saldigiacenti essa corrisponde per 
pra l'interesse annuo del 2 per 0[0. 

sopra 
Note di lavorò d'artisti liquidale d;jf ' 
committenti. ^ 

F. Uiecve d e p o s t i di carte pub-
blicbe e valori industriali tanto a sem
plice custodia quanto coli'incarico di' 
esigere dividendi e coupons p-̂ r accre
ditarne 1"* importo in conto-corrente. 

^ , alco 
iJEL TEATRO .HUQYO 

durante la stagiono nel Santo priisso la • 
Gongregazione di Carila. 13-406 

• I ^ 

Importazione diretta n Venezia 

ammi GIAPPONESI 
BELLA CASA 

KIYOYA YOSHIBEI , 
(V, PAvviso nella quiirta pagina). 

Estrazione del R. Lotto em 
guita oggi in Venezia; 

86 - 2 - 62 - 59 . 60 
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R. TRIBUNALE 
Civile e, Vorre%ìonale di K^ie. 

' : - . • ' -

, redatto 
Noi giorni l!) a 2fi prosHÌmo vt-nttiro Srt-

iemhro dulie ore 10 untimcvidiiino nWo uiuv̂  
ij'onioridiaifo avranno luogo avanti il sotto-: 
8CPÌtto iiiudice Drlo^ulo» ed in una Sala di 
flnosto U. Trilmimle i duo primi esperiiiìonti 
0* Asta da eaoguìrst a rito austriaco psT ia 
•Vendita dogli immobili sottodcscriUi appar-
'iénetiti al Concorso dell'oberato Antonio Za-
pùxì di Padova, e ci.oè|: 

; fn Coììtmo di Btittagìia. 
lluo Casee,oivjmvtósao lervcnoìn Contrada 

<H Mollni ai''^f'"' 
lil.iW. ÌH P. 0.08 Il.L. 11.70 Impon.L. 3 .̂10 

»• . fi2 . 0.i2 . . 11.70 • • 33.1G 

Pert,"oÌS U 23A0 L. m.n 
alUbr.nli! a lìilìa Zanon Antonio q. Nicolò 
-Hiasga-,: concor&'uale dei creditori giudizial-
HK'nto amministrata da Barbaro Nob. Giov. 
ÌBaltìsta, & 'Gennaro Giuseppe. 
".';Ani3rs5D ÌCTreno nei rogislri del Catasto ai 
,fiA9 Pr.Arb.Vit.P.O.ia Renò. G. L. 0.38 
•1 91 

»10i5 

i » . 0.08 
. . . 0.20 » 
* i . 0.04 

P. 0.47 
II. 

/tt Comune di Esfe. 

. 0.20 

. O.HO 
» 0.10 

h. 1.18 

1. Apppzzamf'nlo di terra al Mappale 
"Knm. nUS del l̂ onmnc Cfìnsuario di Este 
Canilî  1,2.04fi, Pert. 0 52, Ucndita L. 31.32 
allibralo a Tiitta Zanon Antonio q. Nicolò 
tòassfi coftcorsìMle è Zénnaro Giuseppe. 

2. Diretto domìnio sopra corpo d̂i terra 
con cagfttta ncUà località: suddetta di pro
prietà uiìlc di Calore Domenico ed Antonio 

t/Sante e Sgavessa Paola q. Antonio ved. 
alorè'in Mappa lu Casa al N. 1799 

'"• " •^' ' P. 0.4^^U; L. 8,6 
:il terreno por?., del N. 3932 • 1. 8.2: 

' '' Totale 1.12 H. t.ìZM 
L'annua corrisponsione -viene indicata d̂i 

ausi' U 1 .̂72 pan ad il. h. 11.33 ' 
;M3; t Dirotto'dominid sopra corpo dì terrenp 

con casetta nella suddetta località di pro-
y^ìofà utile, .di.Ti:ÌYelliu,Gaqt^np.g.,AntQiiio 
314'Mappa 
tMmdìV},3m . . P. 0.02 n. !.. 8.6i 

2.27 1 \ M •iOlcrì-iìiio'porz. del'N.3932 . 
• V i ' . • . . - ' • • • 

P. 2.89 U, L.20:fi0 
L'qunua corrisponsione indicata ò dì L. 11.85 

' ' ' - , ' ' . " ' Ili. 

in Cntììiino di' Monselice. 
Diretto dominio sopra terreno con Casa 

in Monsclice lungo la strada vecchia con
ducente • a Rovigo dislinla in agunjia dal. 
CaliiSto del Conmne di Monselice come segue: 
N.Sii'i Arat. A.V. con frutti P. 4.̂ 8 lì. L. 30.08 
i 34i« id. • S.18 - » 3i.7l 
. 3 i i 7 id. • 1.06 » ' 710 
H3ÌM'^ Gasa Goionica COTI 
. parte di corto in Mapna ' 

k 4757 . , . . : • 0.32 . . lti.29 
. 3152 id. " 0.22 • « lo.29 
. 4756' id. eadiac* 0.13 • . 2.W 

3453 òn<i' 0^0^;^. 
^ ,M _r ^ 

0.C4 

P. 11.57U.t.lOG.iO 
È lavorato dall'ulilìsta Scarabottolo Luigi 

q; Angelo detto Miele. 
.U .canunu jmnuo^è Jn^icato .in ,U 102.51-

sejizà diUluzioni essendole imposte a e?,-,.. 
rico'dell'ulìlista. ='J 

La delibera seguirà allo a^ìguenti: 
<(:!<iiifctli*,i,«a,»fi 

rtlL'asìa avrà Îtiòî ^o' sul 'dato dì stima, 
eseèliTta dall'In'tìegneroSqdarcina.^in data 
10 ^iovenlbrc 1873 e risulLalo' ìli 'crimplcs-' 
sive Lire 4119,55 o più Spezialmente .pegli 
imnK)l>i!i ili piena iiroprietà in •Connine ni'" 
Battaglia . •.,..;,,,..,... . . L. 100tJ.T5 

nealì immòiiili dì piena pro-
pruda in .Comune di.l^.sto.;. . . :» 937.00 

peglì iuutìobiìi di sola ragione 
diretta n(4 Connme pure dì Late » , 129.G0 

..pogfi iifniìobili di-^dfrptfa "ra
gióne in Conunic di Monselice . • 2010.20 

mlnistralore l'intero prt̂ ^̂ zo. di delìbera, 
imputando 11 fatto deposito di cui la lettera 
precfìdente. L'amministratore poi liquiderà, 
Tft terza parto di questo prezzo, e Io pagberà 
al ,8ig. Zennaro. salva liquidazione del re
cìproco dare fid avere il rimanenle .sarà 
ver.'ìatb pre.eso la llanca Veneta di Padova, 
a cura dell'amministratore, per essere dì-̂  
strìbuilo a suo tempo, secondo il riparlo, 
che sarà emesso della sostaiiza oberata; 

(/)if beni'vpnKÓtiò ven'dùti nello stato in, 
cui si trovano al momento dell'asta, e senza 
riguardo, a,variazioni o d^t^nprai^enti na
turali od ae.cidfmtalì, e come saranno goduti 
e detenuti dalla parte venditrice, e con tutti 
i, relativi diritti ed'obblighi, fra i qnaii 
quello delle aljìttanic.^annuali m corso. ! 

Ademipitito che abbia il delibaratano agli 
obbligbi a lui inerenti [potrà chiedere la 
immissione in possesso aei beni deliberati, 

o) Il godimento però deyli inmiobìli ap
parterrà al deliberatario dal giorno 11 No
vembre successilo alla vendita definitiva, o 
divenuta^ deftniiiva/e dallo stt̂ sso fiomo 
dovrà solto.s{àrn al pagamento dèlie impo
ste pnbblicHc'è idi ogni altro aggravio. 

f] Tutte le speso relqtiy.e,,alla vendita ?d 
inunìssìi^ne' in posssossò dei fondi venduti a 
partire darprótocbllò d'rifeta indUisivamehtó 
fii jpoi, lassa di. registro, 4ì. tr.aserizione, 
bolli, quìtanze ed ogni ^l'Và immaginabile, 
sararmo a carico escIiisiVo del deliberatario; 

g] Manoiindo, anche in parte, il delibera
tario ad alcune delle premesse condizioni, 
s* intenderà decaduto dalla delibera/e sarà 
provocalo il reÌnf;ànto a tutto suo rischio é 
pericolo, dovendo il fatto deposito rìsnon-
dere d' ogni conseguenza, per quantp ;losse 
sufiìciente, restando però senqìro responsa^ 
bile per la parte mancante. 

H presente a cura di questo sig. Cancel
liere, sarà fatto inserire per tre yplte in tre 
consecutive scltinume noi Giorimìe di Padova, 
e fttto affiggere all'Albo di questo Tribu
nale e nei luoghi soliti in questa Cittìi. come 
pure nei Comuni di Monselice e lìallaglia, 
ed all'Albo del Tribimale di Padova, non
ché notificato personalmente a tutti ì creditori 

Este, 18 Giugno 1874. 
il Gmdìce Delegato; 

f. SILVESTIli 
, Uh. Valenti Cancell. 

Registrato con Marca da L. 1.20 dcbilamqnte 
aimullata. , 1 

Per copia conforme 
Balla Cancell ria del U. Tribunale Civile a 

Correzionale 
Este, 25 Giugno 1874. 

^rr>lF-_-1nt.J 
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DENTIFRICI LAROZE 
AL GHlNA-ClUNÀ, AL PIRKTRÔ E AL GUAJACO 
ELISIRE DENTlFUIGld, per imliiancarc e (joii-

afìrvare 1 tlenlì, pimrimc ì dolori cflgioriatl 
dnllH cnTìv. o quelli iii*oiW>ltì dal contano del 
rahlo v.i\ ni fmii-io. l,a imcoftllnM . .- 1 60 

POLVERE DBNTIFniClA UOSA alla base dìi 
.nmgn(;siu,[icrÌiijbiiuu'.ar*''idoiili,fi|ìr4ìV.ciiirGlo ' 
scaì/.amnito provocatoli al tartnro,dÌcuÌ essa 
iHipediao« la ripvodiizioìie.. La boccetta. 4 60 

OPPIATO Dm:iFaiCIO,P'^rTort!n<:flr^ le BM-
give'cli'rssof'cliiH l'Vusuiie, prevcnirehevralgio 
deniarie tìaffoziouì scorbutiche. Il vaso. 4 * 

Fabrica, Spedizioni; Ditta J.-P. LAMQZE Ip'*,. 
S, rufi d€3 Lions-Saint'Paul, Pari»* 

Depóalti in Padova : Cornelia f 
\ ^ Umberti. 

1-441 : t.! VALEN'II Cancelliere. 

AVVI 
RESTAURANT ^ ^ 

r m crm oi 
IN GALLE LUNGA S. MOISE. 
Il Proprietario di questo Restaurant. AN

TONIO DOtUCO si pregia di avvertire il 
collo pubblico, r inclita guarnigione, eî  i 
signori tbrustieri che lo Stabilimento venno 
ristauralo a nubv.o.con tutta decduza nell'oc-;^ 
casionedei Ba^ni estivi. Si trovano Colazióni 
già-pronte alle oro 9 di mattina alla carta 
e L. 2, 3 e i. ' 

,bi danno abbonamento per Pranzo ^ prczzjĵ , 
discretissimo *a tutte le ore fino alla mezza- ' 
notte ed: a domicilio. Si trova anche della 
eccellente lìirraMi Graz e .Vienna, pronto: 

. esatto servizio, tìeposilo di CottigUerie e Vini. 
nazionali ed esteri. O-D74 

1 ^ -
_ ^ 4 

Milano"- Dott.' CARLO O'RI.O - D^Iilano 
H T ^ -

L. iHD.f;; 
1 fondi vcvvaniio dcUlitTati al miglior of

ferente .a ternvini di. leggo, in tre distinti 
lotti, il primo comprendento i bepi, situati' 
in ISatiaglla,'il'S(jcon,do,.i .-tieni situati j n 
Este, ed il leî zo òomprehdénic i bcni^situati 
in MuutìvUcft; 

In qniinto poi ai crediti di affitti e canoni 
ari'ctriiti insoluti, pei quali viene garantita 
la retiJtà; ma non la esigibilità risultanti dâ ' 
analoga dlslinla partiealareggiata esistente 
in AUi, dovvas-R•..dall',aajulrtìnte, .aU'astii, 
esborsare il piezzo u'cUa nuda dell'importo 
nomìmile de! credito . stesso tosto che sia 
seguila la delibera; 

1 Ibq^i si vendÈjno . come sono |)Osseduti 
<lal concorso 0 dal sig.. Giuseppe Zèhnavo 
con gli stessi diritti ed obblighi e garanzie 
coi liuali sono detennti e goduti in base ai 
rìpoitati titoli di cui ò libera 1' ispeziono^ 
ad '̂Ogni aspirante presso hi Cancelleria di 
questi) TnbuiiaU', t; senta idcmi vìncolo ne 
•nuinutenzione. per,,purtfi, dm venditori ;̂  

b) Nessuno potrà'esseVc'àmmesso ali asta 
senza aver puma cantata roH'erla col,depo
sito di l. -100 Ìm[iorto presuntivo delle spese 
d'hìL'imlo, che sm'à vciilitniLo .̂ chiusa che 
sia i' avla, a ehi non ririianésso deliberata
rio; e del decimo del prezzo totale d'in-
caiiln; ' . 

' Sòrio'àperte le sottoscrizioni per l'impor
tazione di Cartoni Some-Bachidalle^migliori 
località del Cìappone pcr.l'alle^'amcnlo.iS7,S. 
L' anticjipo per ogni Cartone sottoscritto ò di 
Lire 6. . . . . . :,;.. 

In PADOVA le sottoscrizioni si ricévono 
presso il sig. F , Sw^iissa, Via S. Biagio. 

6-400 ' 
-[•• •• x ^ , . " « - * « • . • * « « • * " » « * - • * * " • * = ' " 

7-383 pOLVEl ; iE / 

1 BEI COSIDETTl " • 

Malie (Bùie ^ancUere) 

SI yijiî ijli; piu^ssD , 

OiiU' obbligo del deposito del decimo ora 
Itidicaio , sarà escute ii solo credìtòfé' e 
coi!t|.roprielario sìg. Giuseppe ZennarO; 

e) Chi'SO ne rendesse deliberatario dovrà 
cnliu.ii 46.mo gÌOi;no da quello della ven
dila se' non vi è aumento del sesto,-ed in 
caso di aumento del sesto, tostp che \i nyo '̂p 
incanto sia chiuso, pagare ih ma'rio dell'ani-

^ 

Gli associati alla STO-. 
RIA DI, PADOVA sono, 
pregati a non versare rim-. 
pòrto den'agcicoli air inca
ricato ' delia- consegua, a 
m'Snô .̂ ĉhe non fosse mu
nito di speciale marinato. 

mmM 

sii 
MONTANARI prof. A. 

'M 

\\ *. 

.1 
Padova 1874, in il^l— L. t . 50 li 

; - ? , H -

•m 

.9 

> 

8 
u 

della Tipografia edit Sacckctlq 

r -

o a SteBOgrafla Italiana 

o 

* • 

iecondo il sistema di 

< â1t> o l s t o ^ r g o r 
à^apfTendcrsi senza ajiilo ài maesiro 

o 
Padova, 3» ed. i874 in 12. 

Lire f.s«> • 
- I 

-^/ 1 

MAOTREDINI avv. G. 
• - SOPRA 

lA STATISTICA Mkll 

dell 'anno 1S90 
su REGHO D' ITÌLU 

Padova 1874̂  - in i r 

rincupii '̂  Prosodia 
e metrica latina 

P r o s o d i a 
e Eiiietrica liallann 

del Prof. RICCOBONI 

Padova 1874, in 12 ' 

Lire «.SO 

- - ^ 
ri h 

SELMI prof. A. 

D 
I 

e dei 

M E X O r M 

di 

RISCALDAMENTO DHGII ABBIENTI 
Le?,^!!!.di Chimica apppiicata . 

Padova 1874, in 12 — I . ». 
V _ _ - ' - « f ' ^ 

TOLOMEI Gonim. Prof. G. P. 

3» ediz. Padova 1874, in 8. 

I^àbblicatt» il Fasc.,^" , 

DE LÈVA Cav. Prof. G. 

DOCraiKTATi 
«e:; 

DI 
. ( • 

-^ 

' ^ 

in correlasione alVItalia 
• • • • • — - . ^ - ^ H - ^ — — - — • - ^ — - • — ^ 

Padova 187'1, Tn 8. 
Pubblicato il Im- i6° del 3" volume. 
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IMPORTAZIONE DIRETTA A VENEZIA 
M 

Anno IL ^'Siiaiiall lE IiO%%olé v e r d e . Anno IL 

' ' • . . . 

> 

ti 
co 

D'ELLA CASA 

TOTA T 
T r 

Ti) 
F ' 

U 
1 4 

Antonm Businello e Coììip. di Venezia 

ù 

I ^ ^ 

co l vSnfio (lei ()«iiuii*i>lak>t«» Cilnp|> 

E aperta la sottoscriziohe alle'condifeiótìi ségiienti; 
;r'si|prf'còteinitté^^ pagiieratìno tire ' ì)t]É per 

ogni, Cariuue, air fciUo„ tlella sottosorizione, ê  Lire SÈI 
a tutto il 15 luglio; 

il saldo alla eoBsegaa dei Cartoni. 19-320 
.AÉ-k4i 

a-

ili ^ • ' i ' ^-L' • • • \ i : ' ' t 

- ' • • ' • ' . \ - j ^ - ' ' 

h W PADOTA 

MM 

*A 

•i 

^̂3 

compilato da 

Prof, nella R. Università di'Pàdova 

ooxs. i x L o l i s l o x L l o t a v o l 
•• I •' 

Pddot)a,1874, in' 11 • I . ^ . S o . 

l è i l 

' . ^ ^ • ^ 

•-Vip 

.-f Jl l'-'i.J"^ • H - ^ 
A ^ 

V«udì |9Ì Ie pr€ìsfî @ è pjviiielpAll £>Ibr^|. dS C|pS «t̂  fuLO^l.. r'f-r'>!^-^ 
.L"X1 

LJKgflTgfa^aŝ ^Ts 

ìffSS^^SSSSSSSSi, 

esso i p rln'éìg'all Librai 
rijT^yi mfflrm?^^'f^^y1T^^^^^Sfy 

• r 

accardo Prof. P; A. 

Padova 1874, in 8. - i i ' L . • j ì - i " j ^ M ÎS 
I ^ n L J L n r - h - ^ ^ _ r--— ^ - T - , ^_^ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ «1—p - ~ , ^ 7 ! 7 . _ H F — • • - ^ r _ » ̂ . . ^ ^ ^ ^ - ^ . - A , • , ^ . ^ r m *rf ̂  • - • —I fcJ-^^ ^ ^ - ^ r » ^ _ _ , ̂ ^ - i ^ r - . 4-
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DAIXA 

Premiata Tippgrafia Editrice F*,,, Saccheiie 
X)E1.LA 

i \ 

DALLA SUA FOISIDAZIONE AI NOSTRI^GIÓIÌKÌ 

CAV. 
NARRATA I)AL 

R. ' pITJSEPPB CAPFEI-lifeTT^. 

(©ÉniCAS'A Air.H.A da/il-TA 8>E11,A «tìSTTaSA ClTX.U 

TT̂ r̂r 

^ -
- L 

n aottosoritto con r^-cspito presso PUf-
acio Fraùehaiti »U' nlb^ree della Croce , 
.roro ia Piazxa Cavónr Padova avvia»" 
U pubblioo ohtì gol giorno 7 git-gno oorr. 
oome di metodo pei; gU anni gcorsi, ai' 
«urne U trasporto delP^cqaa di Mare, e 
eonsegna'a domioilio per bagni odaaohe 
per bibite. . ,, 

Ogni giorno per tutti*, ift atagioae do
liate a prezxi cnesUssìTsi. 

Callecian Orazw. 

L'Opera sarà divisa,4nv(̂ ^^« yolmni da 500 pagine Tmiô ^ ^ 

distribuita in fascicoli'al^-preziìo di 
f 

' Ital. Lire m:rr ' t«r . i rm. -per fascicolò. 

7-

Le associazioni si ricevono presso tutte le {Librerie. 

F. LUSS.ÀNA 

Padova, i874, Prem, 'tip. Saccbcito 

YoL Y. 

cm kckioiii. kter^alatd Bai'©sto-


